
Grandezze caratteristiche della trasmissione del calore

Temperatura

Grandezza fondamentale che caratterizza i fenomeni termici. Indica lo stato energetico nel

quale si trova il corpo materiale (gas, liquido, solido). Il termometro è lo strumento di

misura della temperatura e si basa sulla espansione termica di un corpo per cui variazioni

di temperatura sono registrate come innalzamenti o abbassamenti del liquido

termometrico.

Calore
Il calore è una forma di energia, la sua unità di misura nel SI. È il Joule [J]. Un Joule è la quantità di calore che bisogna

fornire ad un sistema per aumentarne di un grado °K la sua temperatura [J/°K]. Il calore è una forma di energia, la sua

unità di misura nel S.I. è il Joule [J]. Un Joule è la quantità di calore che bisogna fornire ad un sistema per aumentarne di

1 °K la sua temperatura [J/°K]. Nella pratica viene tuttavia ancora spesso usata come unità di misura la caloria [cal].

Ricordiamo:

1 Joule = 0,2388 cal 1 cal = 4,186 J

il passaggio di calore da un sistema ad un altro può avvenire se:

- I due sistemi sono a temperature diverse

- I due sistemi non sono separati d una superficie adiabatica

Il calore si propaga spontaneamente da una zona a temperatura più alta ad una zona a temperatura più

bassa
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Calore specifico
E’ la quantità di calore necessaria per aumentare du un °K la massa unitaria secondo le condizioni a cui è soggetto il 
sistema [J/kg°K].

La quantità di calore necessaria dipende anche dalla temperatura, ma se non si richiede un particolare precisione si

può trascurare la dipendenza dalla temperatura iniziale.

Quindi, la quantità di calore necessaria per produrre una certa variazione di temperatura è proporzionale alla massa

e alla variazione stessa:

Q = (cp M (T1-T0) dove cp è i calore specifico [J/kg°K]

cpM è la capacità termica [J/K].

Flusso di calore “Q”

E’ la quantità di calore trasmessa o sviluppata nell’unità di tempo. La sua unità di

misura è il Watt [W].

Flusso di calore areico “q”

E’ il flusso di calore per unità di superficie trasmittente [W/m2].
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Conduttività termica “λ”
E’ un coefficiente tipico per ogni materiale, ed esprime la quantità di calore che 
nell’unità di tempo attraversa l’unità di area (A= 1m2) avente lo spessore unitario (s= 
1m) quando tra le due facce del materiale venga mantenuta la differenza di 
temperatura unitaria  [W/m°K].

Conduttanza unitaria “C”

Rappresenta il flusso di calore che passa attraverso un materiale di spessore “s” avente

superficie unitaria “S” di 1 m2 per una differenza di temperatura di un °K [W/m2°K].

Resistenza termica unitaria “r”

E’ l’inverso della conduttanza termica r=1/C= s/ λ [m2°K/W].

Trasmittanza termica “K”

Rappresenta il coefficiente di trasmissione termica globale attraverso una parete, ed è

l’inverso della resistenza termica interna di una parete R= s/S λ [W/m2°K].



Trasmissione del calore:

- Conduzione
- Convezione

- Irraggiamento

Il calore è definito come la forma di energia che si trasferisce
tra due sistemi (o tra un sistema e l‘ambiente) in virtù di una
differenza di temperatura: ne consegue, quindi, che non può

esistere alcuna trasmissione di calore tra due sistemi alla 
stessa temperatura

Le modalità con cui avviene lo scambio di calore sono tre:



Costruzione di una linea di flusso
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Postulato di Fourier 

Il primo a studiare la trasmissione di calore per conduzione fu 
Fourier che enunciò un suo postulato. Questo si riferisce ad una 
situazione rappresentata qui in figura:

Si tratta di una piastra piana di materiale omogeneo sulle cui facce 
si trova una differenza di temperatura; si stabilirà un flusso termico 
diretto dalla superficie isoterma a temperatura T2 verso la 
superficie isoterma a temperatura T1 , ortogonale ad entrambe. 
Sperimentalmente, Fourier ha scoperto che tale quantità di calore 
trasmessa attraverso la piastra è proporzionale a:
1.una costante λ da definire

2.tempo di osservazione τ
3.area interessata dal flusso termico A
4.differenza di temperatura delle due facce ΔT

e inversamente proporzionale a:
1.spessore della piastra n
in definitiva il postulato di Fourier per un elementino infinitesimo 
si esprime come:

https://it.wikiversity.org/wiki/File:Pareti_flusso.JPG
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Configurazione esplicativa del postulato di Fourier
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dS = elemento di superficie orientato arbitrariamente 

n = normale a dS

dQ = calore che attraversa dS

= gradiente di temperatura lungo n dQn = componente di dQ lungo n n

 T

Nel caso limite di n → 0 

la precedente espressione si riduce a: 

Il segno negativo poiché il calore si trasmette per 

conduzione nel verso delle temperature decrescenti 

ed il gradiente delle temperature diventa negativo 

quando la temperatura diminuisce per x crescente

A questo punto ci interessa 

conoscere il flusso passante 

attraverso una superficie: 
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Andamento della temperatura in regime stazionario su una parete piana

 0
dx2

d 2Ts = spessore della parete

T1, T2 = temperature delle facce estreme



Andamento della temperatura in regime stazionario su una parete piana

s = spessore della parete

T1, T2 = temperature delle facce estreme

A questo punto separando le variabili nella precedente equazione 

ed integrando da x=0 dove T(0)=T1 a x=s dove T(s)=T2, si ottiene:

∫
X=0

s

Q cond, parete dx = - ∫
T=T1

SdT

T=T2

λ

Eseguendo l’integrazione e riordinando si ha:

dQ   S
T1-T2

s



Conduzione

Flusso termico per 
unità di superficie

Valida solo in 
regime stazionario



In condizioni stazionarie, la distribuzione di temperatura in una parete 
piana (linea T1 – T2) è una retta

CONDUTTANZA della parete

Mentre il suo inverso è la

=   RESISTENZA TERMICA 

della parete al passaggio del calore

Solitamente indichiamo con R la resistenza termica 

specifica, ossia riferita all’unità di area

Superficie ortogonale alla 

propagazione del calore

S 



Il flusso termico q è inversamente proporzionale alla resistenza termica R

La Resistenza termica per conduzione a sua volta è:

•Direttamente proporzionale allo spessore della parete;
•Inversamente proporzionale alla conducibilità del materiale della parete.



Conducibilità termica di alcuni solidi al variare della temperatura







Andamento della temperatura in una parete piana a doppio strato in 
regime stazionario
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sA, sB = spessore strati
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Andamento della temperatura in una parete piana a doppio strato in 
regime stazionario

sA sB

sA, sB = spessore strati

A, B = conducibilità materiali
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Sistema Costruttivo | Muratura con isolante interposto e mattoni

Spessore: 340 (mm)

Resistenza: 3.046 (m2K/W)

Capacità termica aerica: 57.425 (KJ/m2K)

Trasmittanza: 0.328 (W/m2K)

Massa superficiale: 457 (kg/m2)

Fattore di attenuazione: 0.12



Sistema Costruttivo | Muratura in laterizio monostrato

In questo caso gli spessori della muratura variano 

da un minimo di 25 cm ad un massimo di 45 cm

giunti di malta continui

intonaco termoisolante esterno 

di un rivestimento a cappotto



Sistema Costruttivo | Muratura in laterizio pluristrato con 

intercapedine



CASO DI UNA PARETE DOPPIO STRATO 

(trasmissione del calore SOLO per conduzione)

Dati:

Qcond = [W/(m2K )]* [m2]*[K] = [ W ]  

S 

S 


